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PREMESSA 

Dal 1 marzo 2017 è in vigore il nuovo regolamento degli Organi Tecnici Operativi Centrali e Territoriali che ha 
richiesto una modifica ai precedenti regolamenti in vigore. Per l’Escursionismo viene così a decadere il 
Quaderno 5 (ed. 2010). 

Fatta salva l’importanza dell’attività divulgativo-didattica costante e continua svolta dai titolati di escursionismo 
a favore dei soci in occasione delle attività sezionali, le presenti Linee Guida identificano gli ambiti operativi delle 
figure tecniche dell’escursionismo, riferite al nuovo regolamento OTCO, stabilendo in particolare il percorso 
formativo e di verifica per il conseguimento dei due titoli,  Accompagnatore di Escursionismo di 1° livello AE e  
Accompagnatore di Escursionismo di 2° livello ANE, oltre alla qualifica di Accompagnatore Sezionale di 
Escursionismo ASE. 
 

Le linee sono valide, come guida di principio, anche per il percorso parallelo della specialità ciclo-escursionistica. 
Saranno coincidenti per quanto riguarda la “Base Culturale Comune” mentre in seguito saranno ampliate nei 
contenuti per i relativi moduli tecnici e specialistici.  
 
 

AMBITI OPERATIVI DELLE FIGURE TECNICHE DELL’ ESCURSIONISMO  

Gli ambiti operativi degli Accompagnatori di Escursionismo si rifanno a quanto riportato nel regolamento degli 
OTCO al TITOLO I - articolo 3 che prevede, per gli Organi Tecnici con funzioni operative e didattiche sul 
territorio, lo svolgimento, tramite i propri titolati e scuole, di attività finalizzate alla frequentazione responsabile 
della montagna con competenza, preparazione, consapevolezza del rischio e allo svolgimento dell’attività 
alpinistica in tutte le su forme che, nel nostro caso, è l’escursionismo nelle sue espressioni.  

 

 Ambito operativo degli ASE – Accompagnatori di Escursionismo Sezionali (qualifica) 
E’ la figura base dell’escursionismo, la qualifica gli riconosce capacità di interpretare e diffondere 
l’escursionismo secondo i principi del CAI. Opera nelle sezioni, in veste di organizzatore dell’attività 
escursionistica, collaborando con gli AE laddove presenti al fine di diffondere ai soci i valori culturali di cui è 
portatore. Può, laddove richiesto, collaborare, sotto la supervisione di un AE, nella didattica all’interno delle 
scuole e/o sezioni. 
 

 Ambito operativo degli AE – Accompagnatori di Escursionismo (titolo di 1o livello) 
È la figura centrale nello sviluppo dell’attività escursionistica come intesa dal CAI. il titolo lo abilita ad 
effettuare didattica sia nelle scuole di escursionismo che nelle sezioni.  E’ pertanto abilitato alla formazione 
degli ASE secondo le direttive della CCE. Opera nelle sezioni promuovendo l’attività escursionistica 
finalizzata alla corretta frequentazione degli ambienti naturali e alla loro conoscenza e conservazione.  
Qualora dotato di specializzazioni EEA (percorsi attrezzati) ed EAI (escursionismo in ambiente innevato) è 
abilitato alla didattica anche in tali rispettivi ambiti.  
 

 Ambito operativo degli ANE – Accompagnatori di Escursionismo Nazionali (titolo di 2o livello) 
È  la figura di riferimento per la didattica e formazione nell’escursionismo, deve essere il primo portatore 
dei principi che il CAI propone nella pratica dell’escursionismo. E’ l’unica figura abilitata alla direzione della 
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scuole, alla direzione dei corsi di qualifica regionali e nazionali e alla verifica delle capacità didattiche dei 
docenti accreditati alla scuola che dirige. Oltre ad avere positivamente superato un apposito corso deve 
essere in possesso delle specializzazioni EEA ed EAI. L’ANE continua comunque ad essere un 
Accompagnatore di Escursionismo e quindi oltre a quanto sopra deve proseguire l’attività intrapresa come 
AE.  
 

 

PERCORSO FORMATIVO E LINEE GUIDA PER I PIANI DIDATTICI 

Il percorso formativo e di verifica per il raggiungimento delle qualifiche e dei titoli sono quelli di seguito indicati. 
 

CORSO ASE - ACCOMPAGNATORE SEZIONALE DI ESCURSIONISMO (qualifica) 

Il corso è a cura della SRE o dell’OTTO, in sua mancanza, è diviso in due parti ben distinte:  

1. la formazione. Può essere effettuata autonomamente dal socio interessato alla qualifica o preferibilmente 
all’interno di una scuola di escursionismo sezionale o intersezionale, se esistente, o con l’ausilio di un titolato 
(AE/ANE) della propria sezione o di altra qualora ne sia sprovvista. Non potrà mancare nel curriculum di 
presentazione, da allegarsi alla domanda, un’apprezzabile attività escursionistica personale e sociale svolta 
negli ultimi due anni solari; rimane condizione indispensabile l’esperienza organizzativa e di conduzione nel 
campo dell’escursionismo di almeno un anno solare; 

2. l’accertamento dell’idoneità.  Essa avviene a livello regionale a cura della SRE o dell’OTTO in sua mancanza, 
in due sessioni: 
 2 giornate preliminari. Comprendono la presentazione dei corsisti, un breve test di accertamento della 

preparazione di base, illustrazione delle materie su cui prepararsi, i testi di riferimento e le modalità di 
svolgimento delle prove. Inoltre, un momento formativo sulla base culturale comune definita dal 
coordinamento degli OTCO; 

 2 giornate di verifica. Le prove di verifica delle competenze saranno molto puntuali e rigorose e basate 
sul saper fare oltre che nel conoscere in quanto è indubbio che per rendere un buon servizio ai soci e 
alle sezioni la preparazione di un accompagnatore deve essere completa. 

Le materie oggetto della formazione e che verranno verificate sono quelle di seguito indicate. 

Base Culturale Comune   
Il Club Alpino Italiano – Etica - La cultura della montagna - Conoscenza e tutela dell’ambiente montano -  
Responsabilità e assicurazioni - Didattica e comunicazione - Prevenzione e soccorso - Sistemi informativi del CAI. 
 
Organizzative e comunicative 
Preparazione di un’escursione - Attitudine alla divulgazione in ambiente delle conoscenze naturalistiche e 
culturali. 
 
Riduzione del rischio (prevenzione e soccorso) 
Abbigliamento e utilizzo attrezzature escursionistiche - Conduzione di gruppo e tecnica di marcia in ambienti 
estivi e invernali - Tecniche di orientamento - Nodi e manovre di corda di base per l’escursionismo - Gestione 
delle emergenze, primo soccorso e attivazione soccorso alpino 

Le fonti ed i testi dove reperire le informazioni utili alla formazione e alla preparazione per sostenere le verifiche 
sono: Statuto, Regolamento generale e altri regolamenti CAI, Bidecalogo, pubblicazione “Montagna da vivere 
Montagna da Conoscere”, Quaderni di Escursionismo, pubblicazioni e manuali CAI (propri dell’escursionismo o 
prodotti da altri OTCO). 
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Acquisizione della qualifica 

Il candidato, per acquisire la qualifica, deve superare con successo, nelle due giornate dedicate, le prove di 
verifica sotto elencate: 

 prova di cartografia e orientamento; 

 prova di stesura di una corda fissa in ambiente escursionistico; 

 capacità e propensione alla gestione e conduzione di un gruppo in un‘escursione con difficoltà E - EE  con 
gestione di un’emergenza e primo soccorso, e attitudine alla divulgazione in ambiente degli aspetti 
naturalistici e antropici e dei valori fondanti del CAI; 

 discussione di un percorso escursionistico proposto dalla commissione; 

 test finali.  
 

Nel caso il candidato risulti insufficiente in una prova potrà ripeterla in un successivo corso del proprio OTTO 
oppure all’interno dei corsi organizzati da altri OTTO o in occasione di una apposita sessione eventualmente 
predisposta dalla SRE (fatto salvo di terminare il corso entro 3 anni). 
Superate le due giornate di prove si acquisisce l’idoneità a Accompagnatore Sezionale di Escursionismo. La 
nomina è a cura del Presidente sezionale. 
 

Nota aggiuntiva 
Il corso sarà riconosciuto come credito totale per il percorso AE, perché la formazione iniziale e le prove di 
verifica saranno le stesse. 
 

 
CORSO AE - ACCOMPAGNATORE DI ESCURSIONISMO (titolo di 10 Livello) 

Il corso è a cura della SRE o dell’OTTO, in sua mancanza, è diviso in due sessioni ben distinte:  

 la prima risulta del tutto identica al percorso di qualifica degli ASE (vedi sopra). Il superamento con esito 
positivo dell’accertamento finale è condizione necessaria per il prosieguo del percorso. Possono essere 
stabilite forme di riconoscimento parziale o totale dei crediti formativi per accompagnatori e istruttori CAI 
qualificati o titolati, fatta salva una prova di accertamento in una singola giornata; 

 la seconda di formazione e verifica che prevede una prima parte di approfondimento didattico su temi 
culturali e ambientali, su temi legati alla didattica in aula e alla divulgazione in ambiente, alla modalità di 
gestione dei corsi sezionali o dei corsi monotematici e di formazione degli ASE per un totale di 4 giornate e 
una seconda parte dedicata alle verifiche finali della durata di 2 giorni. 

 

Seconda sessione – Formazione (prima parte) 

Tematiche culturali 
Lettura del paesaggio montano – Geologia - Vegetazione montana -  Fauna montana -  Ecologia, storia dell’uomo 
in montagna e impatto antropico. 

Tematiche tecniche 
Meteorologia - L’ambiente invernale - Movimento su terreni impervi in attività estive e invernali in ambiente -  
Sentieristica, cartografia digitale e GPS– Il fattore umano e le dinamiche di gruppo (interazioni personali) - 
Nozioni di primo soccorso - Gestione gruppi particolari (es. A.G., gruppi senior, montagnaterapia, ecc.). 

Didattica e comunicazione 
Preparazione di una lezione didattica in aula - Preparazione per una lezione didattica in ambiente - Docenza e 
Comunicazione in pubblico - Sistemi informativi del CAI. 

Tematiche Organizzative 
Conoscenza dei piani didattici dei corsi di escursionismo e monotematici (Quaderno 2), organizzazione di un 
corso sezionale di escursionismo, formazione di un ASE. 
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Le fonti ed i testi dove reperire le informazioni utili alla formazione e alla preparazione per le verifiche finali 
sono gli stessi di quelli previsti per il corso ASE, con integrazioni indicate dalla SCE e/o dalle SRE. 
 

Seconda sessione - Prova di verifica per l’acquisizione del titolo (seconda parte) 

La verifica per acquisire il titolo verrà gestita in una sessione finale di 2 gg così organizzata:  
1. Prova pratica in ambiente su percorsi EE finalizzata alla conduzione di un gruppo pilota, con dimostrazione 

di capacità di conduzione, di divulgazione degli aspetti tecnici, antropici e naturalistici di base 
2. Test di a risposte multiple 
3. Preparazione ed esposizione di una breve lezione inerente una delle materie di un corso di escursionismo  
4. Colloquio finale. 

 

 
Il candidato dovrà raggiungere la sufficienza in ognuna delle prove indicate. 
Nel caso il candidato risulti insufficiente in una prova la potrà ripetere in un prossimo corso dell’OTTO oppure in 
corsi organizzati da altri OTTO escursionismo o in occasione di una apposita sessione eventualmente predisposta 
dalla SRE (fatto salvo di terminare il percorso entro 3 anni).  
 
 

CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 

Oltre al corso base sono previsti dei percorsi formativi mirati che abilitano l’AE ad effettuare la didattica ed 
operare in due ambienti escursionistici specifici, richiedenti conoscenze culturali e tecniche adeguate e relativa 
padronanza di movimento. 

Le specializzazioni sono: 
- Escursionismo per Esperti su percorsi Attrezzati (EEA) 
- Escursionismo in Ambiente Innevato (EAI) 

Data la particolarità e specificità delle due specializzazioni si auspica la possibilità di disporre della 
collaborazione della CNSASA e dello SVI per avere un confronto costruttivo sul piano didattico. Quindi si dà 
indirizzo ai direttori dei corsi di coinvolgere queste strutture a livello di OTTO. 

I corsi di specializzazione prevedono di norma 5 giornate:  

 una giornata, di informazione e selezione preliminare; 

 due giornate, di formazione e uniformità didattica; 

 due giornate, di verifica in ambiente. 
 
 

CORSO DI SPECIALIZZAZIONE AE - EEA (Escursionismo per Esperti su percorsi Attrezzati e Ferrate) 

Struttura del corso e argomenti sviluppati. 

Selezione preliminare (1 giorno) 

 Presentazione dei corsisti, illustrazione del percorso formativo e delle prove pratiche di verifica. 

 Accertamento della preparazione personale alla percorrenza di sentieri attrezzati che, se ritenuta 
insufficiente, sarà motivo di esclusione dal corso. 

Formazione culturale e tecnica 

In aula   
Storia ed evoluzione delle vie ferrate - Equipaggiamento -  Materiali e catena di sicurezza  - Progressione su tratti 
con neve – Nozioni di primo soccorso. 
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In ambiente  
Nodi e manovre di corda specifici per progressione e gestione situazioni di emergenza anche su tratti con neve - 
Tecnica di progressione su percorsi attrezzati e ferrate previste per le difficoltà escursionistiche EEA. 

Verifica 

 Prova pratica di progressione su percorso attrezzato e ferrata con gestione di un gruppo pilota  

 Prova pratica di progressione su terreno innevato anche duro con gestione di un gruppo pilota  

 Test a risposta multipla 
 
Il candidato, per acquisire la specializzazione, deve raggiungere la sufficienza in tutte e due gli ambiti NEVE e 
FERRATA.  Può recuperare l’ambito risultato insufficiente entro tre anni in un successivo corso dell’OTTO o di 
altri OTTO escursionismo.  
 
 

CORSO DI SPECIALIZZAZIONE AE - EAI (Escursionismo in Ambiente Innevato con ciaspole) 

Selezione preliminare  

 Presentazione dei corsisti, illustrazione del percorso formativo e delle prove pratiche di verifica  

 Accertamento della preparazione personale alla frequentazione dell’ambiente innevato con le ciaspole che, 
se ritenuta insufficiente, sarà motivo di esclusione dal corso.  

Formazione culturale e tecnica 

In aula   
Morfologia dell’ambiente innevato, formazione e struttura del manto nevoso - Meteorologia alpina e influenza 
dei fenomeni meteo sul manto nevoso – Valanghe - Bollettino valanghe - Autosoccorso (attrezzature e modalità 
di utilizzo) - Fattore umano – Nozioni di primo soccorso. 

In ambiente 
Stratigrafia del manto nevoso - Strategie di autosoccorso (ricerca con A.R.T.Va., sondaggio, scavo) - Tecnica di 
progressione in ambiente su percorsi innevati (con ciaspole) - Gestione del rischio con il metodo 3x3, gestione 
situazioni di emergenza. 

Verifica  

 Prova pratica di autosoccorso 

  Prova pratica di escursione su percorso innevato (con ciaspole) con gestione di un gruppo pilota  

 Test a risposta multipla 
 

Il candidato, per acquisire la specializzazione, deve raggiungere la sufficienza nelle prove indicate. 

 
 
CORSO ANE - Accompagnatore Nazionale di Escursionismo (titolo di 20 Livello) 

I corsi saranno organizzati dalla SCE su mandato specifico della CCE e saranno diretti da un ANE scelto dalla SCE, 
di norma tra il proprio organico. 

Per il conseguimento del titolo di 2o livello è necessario possedere le specializzazioni EEA ed EAI e una notevole 
propensione all’organizzazione di corsi e alla gestione di Scuole. 

Il corso ha tre sessioni ben distinte:  

 la prima, di una giornata, per la selezione preliminare 

 la seconda, di due giornate, di formazione  

 la terza, sempre di due giorni, di verifica in ambiente 
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Selezione preliminare  

 Presentazione dei corsisti, e illustrazione del percorso formativo e delle prove pratiche di verifica previste 

 Accertamento della preparazione personale e delle capacità valutative di ogni singolo candidato, sia sul 
piano delle conoscenze teoriche che su quello delle capacità in ambiente. Quest’ultimo anche su percorsi 
con difficoltà EEA e/o EAI con relative manovre di soccorso o autosoccorso. 

 
L’eventuale valutazione, ritenuta insufficiente, potrà essere motivo di non ammissione al corso. 

 
Formazione  

 Finalità del Club Alpino Italiano in ambito escursionistico e generale - Ruoli e rapporti delle strutture 
interne del CAI (Sede centrale, CCIC, CDC, Organi tecnici Centrali e Territoriali, GR, Sezioni) - Rapporti con 
enti o organizzazioni esterne al CAI 

 Le qualifiche ed i titoli dell’escursionismo (finalità, mansioni e ambiti operativi) - Organizzazione di un 
corso di qualifica sezionale, di titolo di primo livello e di aggiornamento obbligatorio - Simulazione della 
gestione di un progetto escursionistico  

 Tecniche di docenza e principi della comunicazione interpersonale e pubblica - Strumenti didattici e 
tecniche di comunicazione per le lezioni in aula e la divulgazione in ambiente  

 Valutazioni di un candidato (approfondimento sulle metodologie di valutazione e di autovalutazione). 
 

 
Prova di verifica e acquisizione del titolo  

La verifica per acquisire il titolo verrà gestita in una sessione finale di 2 giornate così organizzata: 

 Prova pratica di attività di divulgazione in ambiente  durante la  conduzione di un gruppo 

 Esposizione di una lezione effettuata con strumenti informatici su un tema scelto tra le materie del percorso 
formativo per AE (lavoro da predisporre singolarmente a casa) 

 Presentazione di una tesina su un progetto escursionistico  

 Simulazione dell’organizzazione e direzione di un corso tra quelli previsti nelle linee guida dell’escursionismo 
(lavoro da predisporre singolarmente a casa) 

 Test a risposta multipla  e colloquio finale con la commissione d’esame 
 

Il candidato, per acquisire il titolo di ANE, deve raggiungere la sufficienza in tutte le prove indicate. 

 
 
SINOTTICA GENERALE DEI CORSI  

Nella tabella sottostante vengono sintetizzati i passaggi del percorso formativo definito dalla SCE, in funzione 
delle attività svolte dalle tre figure dell’escursionismo: 

 ASE   (accompagnatore sezionale) 

 AE   (accompagnatore di 1° livello) 

 (AE-EEA)  (accompagnatore di 1° livello con specializzazione su percorsi con attrezzatura) 

 (AE-EAI)  (accompagnatore di 1° livello con specializzazione in ambiente innevato) 

 ANE  (accompagnatore di 2° livello) 
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GIORNATE DI FORMAZIONE E VERIFICA  

ASE** 
1 2 interruzione 3 4  

Giornata informativa e di 
accertamento 

Formazione 1 Almeno 3 mesi Verifica 1 Verifica 2  

La preparazione alla verifica finale può essere personale, meglio se effettuata attraverso le scuole sezionali e, ove non esistenti, dalle 
sezioni mediante i propri titolati o, se non presenti, di quelli di un'altra sezione.  Le verifiche sono a cura delle SRE/OTTO.  

AE** 

1 2 interruzione 3 4  
Giornata informativa e di 

accertamento 
formazione 1 Almeno 3 mesi Verifica 1 Verifica 2  

5 6 7 8 9 10 
Formazione 1 formazione 2 Formazione 3 Formazione 4 Verifica 1 Verifica 2 

Il corso AE è tenuto dalla SRE/OTTO. Gli ASE che hanno partecipato in precedenza ad un corso svolto secondo le seguenti linee guida, 
oppure chi ha acquisito la qualifica secondo le modalità del Q5 ed. 2010, proseguono il corso per titolarsi AE dalla 5° giornata, previo 
accertamento delle conoscenze acquisite. I soci ritenuti idonei dai presidenti di sezione dovranno frequentare l’intero corso. 

EEA 

1 2 3 4 5 nota 

Giornata informativa e di 
accertamento  

Formazione su 
NEVE  

Verifica su NEVE 
Formazione su 
FERRATA  

Verifica su 
FERRATA 

I moduli 
NEVE/FERRATA  si 
possono invertire 

Il corso EEA è tenuto dalla SRE/OTTO, con l’eventuale contributo della SCE,  in collaborazione con altri OTCO/OTTO e loro titolati.   

EAI 
1 2 3 4 5  

Giornata informativa e di 
accertamento 

Formazione 1 EAI  formazione 2 EAI Verifica 1 EAI  Verifica 2 EAI  

Il corso EEA è tenuto dalla SRE/OTTO, con l’eventuale contributo della SCE,  in collaborazione con altri OTCO/OTTO e loro titolati.   

ANE 
1 2 3 4 5  
Giornata informativa e di 
accertamento  

Formazione Formazione Verifica finale 1 Verifica finale 2  

Il corso ANE è tenuto dalla SCE 

(**) le prime quattro giornate del percorso per il titolo AE coincidono con quelle per la qualifica ASE;  viene lasciata agli 
organizzatori la possibilità di scegliere se organizzare in modo congiunto o meno i corsi. 
Se un allievo, al corso AE, esce alla quarta giornata con esito positivo ottiene comunque la qualifica di ASE. All’allievo che sta 
frequentando la seconda parte del corso AE e si trovi nella necessità di interromperla, viene garantita la qualifica ASE. 
 

 
BANDO DEI CORSI DI FORMAZIONE, VERIFICA E LORO DIREZIONE 

Gli OTTO Escursionismo bandiscono i corsi di formazione e verifica per qualificati ASE, titolati AE e per le 
specializzazioni (EEA e EAI).  

L’organizzazione dei corsi sarà a cura delle SRE che ne designeranno anche i direttori, in mancanza di una SRE 
sarà l’OTTO stesso. I corsi devono ricevere il nulla osta dalla CCE. Il direttore deve possedere il titolo di ANE.  

L’OTCO Escursionismo bandisce il corso di formazione e verifica per ANE, la cui organizzazione sarà a cura della 
SCE, che individuerà al proprio interno anche il direttore in possesso del titolo di ANE. 

In entrambi casi gli organi tecnici devono dare ampia comunicazione dei bandi alle Sezioni e alle Sottosezioni, 
anche attraverso la stampa sociale e la posta elettronica. 

Le SRE/OTTO, sentito il parere della CCE, possono organizzare apposite giornate di recupero delle sessioni 
valutative.  

Per garantire una didattica efficace, si ritiene che ogni corso non debba superare il numero di 30 allievi. 
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A garanzia dell’uniformità didattica e per la verifica del rispetto delle presenti linee guida e piani didattici la CCE, 

attraverso la SCE, identifica un proprio Ispettore che collabora con l’OTTO organizzatore del corso e prevede la 

partecipazione diretta alle sessioni di verifica, in tal caso le spese saranno a carico dell’OTTO che organizza il 

corso, secondo le tabelle e le condizioni applicate dal CAI Centrale. Eventuali interventi suppletivi, se richiesti 

dalla CCE o dalla SCE, sono a carico della CCE. 

La SCE può programmare incontri periodici di aggiornamento per i docenti delle SRE delle diverse aree 

tematiche, al fine di costituire un corpo docenti accreditato, con il compito di individuare i contenuti minimi e 

comuni della formazione e di indicare/predisporre i supporti didattici. 

 
 

PARTECIPAZIONE AI CORSI 

I Soci che intendono partecipare ai corsi di formazione e verifica (art. 24 del Regolamento OTCO) devono 
presentare domanda, vistata dal presidente della Sezione di appartenenza e dal direttore della Scuola, se 
esistente, allegando un curriculum che attesti i requisiti tecnici e culturali richiesti dal regolamento OTCO, dalla 
linee guida e piani didattici dell’escursionismo per l’ammissione ai singoli corsi. 

Qualora le domande d’iscrizione al corso dovessero superare il numero massimo stabilito dal bando sarà data 
precedenza ai soci appartenenti all’OTTO organizzatore, privilegiando i candidati provenienti da sezioni prive o 
con minor numero di ASE/AE/Specializzazione (in rapporto al numero di soci sezionali), il miglior punteggio di 
ammissione o delle prove di verifica e età anagrafica (favorendo i più giovani).  

La frequenza è obbligatoria. In caso di assenze giustificate il Direttore valuterà se è possibile e come operare per 
un eventuale recupero. La sua decisione sarà in ogni caso vincolante. 
 
 

ASSEGNAZIONE DELLE QUALIFICHE, TITOLI E SPECIALIZZAZIONI  

Per le assegnazioni delle qualifiche e dei titoli si farà riferimento al “REGOLAMENTO PER GLI ORGANI TECNICI 

OPERATIVI CENTRALI E TERRITORIALI” in vigore (art. 23 e art. 24).  

 

 

OBBLIGHI DEGLI ACCOMPAGNATORI PER MANTENERE LE QUALIFICHE, TITOLI E SPECIALIZZAZIONI  

Le attività minime annuali richieste ad ogni accompagnatore qualificato e titolato è indicata nello schema 

sottostante. 

ATTIVITA’ Crediti ASE AE  ANE 
Attività complessiva annuale richiesta per il mantenimento del titolo 
o qualifica. 

Totali 
richiesti 

4 6 8 

Di cui negli ambiti sottostanti almeno la quantità indicata: 

Accompagnamento  

 Organizzazione e conduzione in proprio o in affiancamento di 
escursioni  sezionali in ambito CAI. 

Ogni 
escursione 
è 1 credito 

Minimo 
2 

Minimo 
2 

Minimo 
2 

I crediti mancanti possono essere conteggiati come sotto indicato. 
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Promozionale 
• promozione in sezione di attività di avvicinamento alla 

montagna o di corsi tematici 
• promozione di incontri di divulgazione culturale o tecnica in 

sezione e/o in ambiente 
• attività editoriale e divulgativa 

 
1 credito per ogni attività 
 
1 credito per ogni attività 
 
1 credito per ogni pubblicazione 

Didattica 
• docenza in lezioni teoriche (aula) e/o pratiche (in ambiente) nei:  
• corsi formazione e verifica regionali/nazionali per 

qualificati/titolati e aggiornamenti 
• corsi di escursionismo/cicloescursionismo di cui al Quaderno n. 2 
• corsi sezionali o uscite di tutoraggio di preparazione dei sezionali 

(per gli ASE devono essere fatte sotto la supervisione di un AE) 
• ruolo di segretario nei corsi di cui sopra 

 
 
1 credito per ogni lezione o uscita nei corsi 
 
1 credito per ogni lezione o uscita nei corsi 
1 credito per ogni attività 
 
1 credito  

Sentieristica 

 Manutenzione sentieri 

 Rilevamento, tracciatura sentieri o attività cartografica  

 
1 credito per ogni giornata di lavoro 
1 credito per ogni giornata di lavoro 

Solo per AE, AE con specializzazione e ANE 
Organizzativa  

 Direzione OTCO –OTTO / SCE - SRE 

 Componenti  OTCO –OTTO / SCE - SRE 

 Direzione  di corsi regionali o nazionali 

 Direzione di aggiornamenti regionali o nazionali 

 Direzione di Scuole SSE  

 Direzioni di corsi sezionali o monotematici 

 Commissioni d’esame corsi  regionali e nazionali 

 
4 crediti  
2 crediti  
4 crediti   
2 crediti  
2 crediti 
2 crediti 
1  credito/giorno 

 

Tutti i qualificati e i titolati si impegnano a collaborare nella realizzazione dei progetti escursionistici del CAI e a 
essere attivi nei corsi di escursionismo/cicloescursionismo nell’ambito delle rispettive competenze, se richiesto 
dalle SSE di appartenenza; hanno comunque l’obbligo di partecipazione agli aggiornamenti interni che la stessa 
organizza. 

 
Nota aggiuntiva per il mantenimento della qualifica e del titolo   

Si desidera e si presuppone che l’ASE e l’AE, pur operando principalmente nella propria sezione, a regime (con la 
diffusione capillare delle SSE su tutto il territorio) faccia parte di una Scuola Sezionale o Intersezionale di 
Escursionismo (della sezione di appartenenza oppure di una limitrofa in sua mancanza) al fine di mantenere viva 
la propria formazione ed essere partecipi del mondo escursionistico del CAI. 
 
 

AGGIORNAMENTI 

Gli Accompagnatori qualificati e titolati sono tenuti a partecipare agli aggiornamenti tecnici e culturali 
obbligatori che, per ogni qualifica, titolo o specializzazione, vengono banditi dalla CCE sulla tematica indicata 
dalla SCE con cadenza massima quinquennale, salvo anticipi per novità legate a norme, tecniche, materiali o 
altro ritenute dalla CCE/SCE importanti per il ruolo dell’accompagnatore. 

L’aggiornamento non preclude l’auspicata attività di autoformazione continua, da fare in autonomia o 
nell’ambito di una SSE, per garantirsi un livello di preparazione adeguata al ruolo.  

È altresì facoltà della CCE sentita la SCE richiedere che gli aggiornamenti possano assumere, in casi particolari e 
motivati, la funzione di verifica per mantenere il titolo. 
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Le SRE/OTTO, sentito il parere della CCE, possono organizzare recuperi degli aggiornamenti tecnici o culturali 
obbligatori banditi dalla CCE per ottemperare all’obbligo di frequenza e di consentire eventuali reintegri in albo 
con revoca della sospensione (art. 25, comma 4, del Regolamento OTCO). 

E’ facoltà delle SSE, SRE o OTTO organizzare aggiornamenti tecnici o culturali, senza che queste possano 
sostituire quelle obbligatorie previste dalla CCE/SCE. 

È facoltà della SCE predisporre appositi aggiornamenti per gli ANE e per i docenti delle SRE, al fine di garantire 
l’uniformità didattica. 
 
 

VIDIMAZIONI 

L’attività degli Accompagnatori deve essere vidimata annualmente. A tal fine essi compilano entro il 31 gennaio 
dell’anno successivo la scheda annuale di attività secondo quanto impartito dalla CEE. 

Gli ASE, AE e ANE inviano all’OTTO di appartenenza un riassunto annuale delle attività svolte controfirmato dal 
Presidente di Sezione e dal Direttore della SSE (se presente) dove hanno svolto l’attività (AE e ANE), utilizzando il 
modulo specifico.  

L’OTTO invierà in CCE entro il 25 di febbraio e poi con cadenza periodica trimestrale il resoconto dei titolati 
attivi, sospesi, decaduti. 
 
 

MODULISTICA 

La CCE predispone la modulistica adeguata alle nuove esigenze da utilizzare per tutte le comunicazioni e le 
attività (es. bandi, domande, curriculum, resoconti, ecc.). 

 
 
NOTA FINALE 

Ogni eccezione alle presenti linee guida è di competenza della CCE che, in base alle istanze e alle richieste 
promosse dagli Organi Tecnici Territoriali, in accordo con i regolamenti del CAI, può concedere deroghe per casi 
specifici motivati.  

La CCE sentita la SCE, può modificare, integrare o adeguare, le presenti linee guida, dandone comunicazione 
immediata agli organi Centrali e Territoriali. 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA CCE  IL DIRETTORE DELLA SCE 
   
 


